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Il falso problema del consumo di suolo e il vero problema 

dell’uso. Considerazioni sul fattore terra 
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We hear a lot of expressed concern about 

conserving the environment, but no one talks 

much about producing it (MacCallum, 2003). 

 

 

 

 

1. Premessa 

 

Il problema del cosiddetto ‘consumo di suolo’ è all’ordine del giorno, nei dibattiti 

scientifici e non; si moltiplicano gli ‘osservatori’ sul consumo di suolo con la promessa di 

garantire un monitoraggio minuzioso e costante del fenomeno; sempre più piani 

urbanistici assumono la lotta al consumo di suolo come obiettivo principale. In questo 

intervento vorrei suggerire che la questione merita un’attenzione critica particolare: lo 

farò puntualizzando tre aspetti particolari (paragrafo 2) e approfondendo tre questioni di 

carattere più generale (paragrafo 3). Concludo con alcune brevi osservazioni sul 

problema del rapporto tra ‘natura delle cose’ e ‘diritto’ (paragrafo 4). 

 

 

2. Tre puntualizzazioni necessarie 

 

2.1. Prima puntualizzazione: uso, non consumo (Questa sezione rimette al centro della 

discussione la categoria dell’uso piuttosto che quella del consumo). 

 

2.2. Seconda puntualizzazione: giudizi relativi, non assoluti (Questa sezione discute 

della possibilità di formulare giudizi assoluti piuttosto che relativi sui vari usi del suolo 

possibili). 

 

3.3. Terza puntualizzazione: funzionalità, non semplice fattualità (Questa sezione discute 

del classico problema dell’offerta fissa dei suoli e del suo reale rilievo). 
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3. Tre questioni fondamentali 

 

3.1. Prima questione: risorse create, non scoperte (Questa sezione discute di due idee 

diverse delle risorse, una ‘naturalista’ l’altra ‘costruttivista’). 

 

3.2. Seconda questione: differenze di specie, non di genere (Questa sezione discute 

delle diverse interpretazioni del fattore terra nella storia dell’economia). 

 

3.3. Terza questione: carenze regolative, non informative (Questa sezione discute di 

come il nostro problema centrale sia non tanto l’ignoranza di dettaglio relativa agli usi del 

suolo, ma le carenze dei nostri sistemi regolativi). 

 

 

4. Conclusioni 

 

In conclusione, la ‘natura delle cose’ (ossia, il modo in cui accade che il mondo sia) non 

può fornirci da sola risposte; in particolare, la ‘natura delle cose’ non può essere, in sé, 

fonte di diritto (non può, cioé, in quanto tale, indicarci come regolare le azioni possibili) 

(Moroni, 1997). Valutazioni e scelte sono solo nostre e fatti e stati del mondo non 

possono determinarle, elidendo la nostra responsabilità. 
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